
La nuova stagione dei Concerti al Quirinale di Radio3 si apre confermando un impegno e un’intenzione.
L’impegno è quello di proporre un’occasione di incontro diretto e vivo con le realtà più interessanti della

vita musicale italiana. Senza pregiudizi troppo rigorosi che in un’epoca di incroci e scambi tra i generi impo-
verirebbero la natura straordinariamente aperta dell’esperienza musicale. E con l’intenzione di offrire la possi-
bilità di esibirsi in un luogo eccezionale anche a musicisti delle più giovani generazioni, scommettendo sulle
loro capacità e incoraggiando il loro futuro.
Ma la stagione 2010-2011 coincide con un anniversario del tutto speciale, quello dei 150 anni dell’Italia libe-
ra e unita. Nel programma che proporremo quest’anno, alcuni appuntamenti faranno esplicito riferimento a
una tradizione musicale legata al nostro Risorgimento. Ma vorremmo che in tutti risuonasse una nota parti-
colare, quella che considera le arti, e in primo luogo la musica, come un momento di riconoscimento collet-
tivo fondamentale, che ha accompagnato e per certi versi anticipato il nostro processo di unificazione. Un ri-
conoscimento che deve depositarsi non solo come una memoria attiva e condivisa ma come un impegno a fa-
vorire la diffusione delle arti, della musica, della cultura anche (e soprattutto) in momenti in cui può appari-
re, per varie ragioni, più difficile.
Da questo punto di vista un altro anniversario, molto più piccolo e particolare, del tutto incomparabile con
quello nazionale, ci piace però ricordare. Il 1º ottobre Radio3 compie 60 anni di trasmissioni. Oltre che un
canale di diffusione della musica e della cultura con i suoi programmi di qualità, Radio3 è stata infatti una
grande invenzione civile. Audace nell’Italia povera e relativamente isolata del 1950, ancora preziosa oggi in
epoche di nuove solitudini e nuove divisioni. In questa luce, il progetto ormai consolidato dei Concerti del
Quirinale assume per noi un valore nuovo, legato alla nostra vocazione più profonda. 
Tra i tanti motivi per i quali siamo grati al Presidente della Repubblica c’è la fiducia e l’attenzione con cui se-
gue questa esperienza affidata a Radio3. E non possiamo che ringraziare Rai Quirinale per l’indispensabile e
affettuosa collaborazione.
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Domenica 3 aprile 2011, ore 12

TRIO BETTINELLI

ALESSANDRO DELJAVAN, pianoforte

ILARIA CUSANO, violino

JACOPO DI TONNO, violoncello



WOLFGANG AMADEUS MOZART Trio in si bemolle maggiore K 502 (1786)
(1756-1791) Allegro

Larghetto
Allegretto

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY Trio in re minore n. 1 op. 49 (1839)
(1809-1847) Molto allegro ed agitato

Andante con moto tranquillo
Scherzo (Leggero e vivace)
Allegro assai appassionato

Il Trio Bettinelli è nato nel 2004 dall’incontro di tre musicisti già impegnati in signi-
ficative attività solistiche e individualmente premiati in concorsi nazionali e interna-

zionali di primo piano. Il repertorio che ha messo a punto da allora spazia dai classici
alla musica contemporanea, nel tentativo di mettere a frutto anche le esperienze che i
tre musicisti hanno maturato al di fuori della dimensione del Trio.

Accanto a un’intensa attività concertistica che l’ha portato a suonare presso molte im-
portanti istituzioni musicali in Italia, Europa e Giappone - il Trio Bettinelli prosegue
anche il suo percorso di perfezionamento con la guida di Felice Cusano e dei membri
del Quartetto Alban Berg dopo avere studiato, dal 2007, presso la Hochschule für
Musik di Colonia con maestri quali Günter Pichler, Gerhard Schulz, Isabel Charisius e
Valentin Erben, sempre nella classe di musica da camera del Quartetto Alban Berg.

N ei confronti del Trio con pianoforte Mozart ha avuto un atteggiamento sperimentale
e di ricerca. Nonostante il relativo disimpegno di un tipo di composizione dedicato al

piacere dell’intrattenimento, infatti, egli ha provato soluzioni formali che l’hanno via via
allontanato dai modelli settecenteschi, basati sull’uso antico della sonata con basso conti-
nuo. Nel Trio K. 502, in particolare, Mozart tenta la strada del concerto per strumento so-
lista e orchestra, trattando il pianoforte e gli archi come attori di una composizione comun-
que ricca di sfumature e di varietà.
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Domenica 10 aprile 2011, ore 12

QUARTETTO MICHELANGELO

Scrivendo il Trio in re minore, nel 1839 Mendelssohn guardava più a Beethoven che a
Mozart. L’ampiezza del tema iniziale, l’equa distribuzione del materiale sonoro fra i vari
strumenti, l’espansività dei cantabili e il ritmo intenso di danza che domina lo Scherzo
rinviano, in effetti, alle formule predilette da Beethoven. Nel finale, che inizia pianissimo
e si anima via via nel ritmo e nella dinamica, riconosciamo invece una tipica soluzione
mendelssohniana, da lui affinata composizione dopo composizione.

FRANCESCA VICARI, violino

LUCA SANZÒ, viola

GIANLUCA GIGANTI, violoncello

ELENA MATTEUCCI, pianoforte
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